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Rush finale a Montecitorio 
per varare la legger 
Napolitano intenzionato 
a concludere il 21 gennaio 

Una grande tornata elettorale 
in arrivo a primavera 
I partiti ancora divisi i 
su quale riforma approvare 

nuovo 

lettere-i 

Montecitorio, maratona per la legge sui sindaci 

Oggi si ricomincia con l'elezione diretta del sindaco, si riu- : 
nisce il comitato dei novedellacommissione Affaricostitu-
zionalie poi calendario fitto dell'aula di Montecitorio fino ; 
al voto finale, previsto per il 21 di gennaio. Ancora aperte le : 
divergenze trai partiti sui nodidifondodella legge. Anche il 
governo ha presentato emendamenti. Intanto incombe il < 
referehdum.einprìmaveracisaràuntestamministrativodi 
pnrnagrandezzacheriguardacirca 1150comuni. 

LUCIANA Ol MAURO 

• i ROMA. Elezione diretta 
dei sindaci. Oggi si ricomincia • 
e per tutta la settimana calen-
ciano fitto nell'aula di Monteci- , 
tono. Il presidente della Carne- -
ra, Giorgio Napolitano, preme "A 
per far presto ed ha già fissato ' 
per il 21 gennaio il voto finale .; = 
sul provvedimento. Ma-tra i ;• ' 
partiti ancora non si registrano '}• 
notevoli passi in avanti circa i t; 
nodi di fondo del testo relativi •• 
a voto unico o disgiunto, eie- ' 
zione maggioritaria per i comi-: ': 
ni fino a 10.000 o a 20.000 abi- • -
tanti, terzo candidato in lizza .': 
al sencodo turno. Per il Parla- '> 
mento si tratta ormai di una : 

corsa contro il tempo. Tra il 
primo e il trenta marzo si svol
gerà una nuova tornata di eie- . 
zioni amministrative (sono in
teressati circa quaranta comu-
ni) ed è nacessario arrivarci 
con la nuova legge. Anche la 
Lega che, prima delle elezioni 
di Monza e Varese, si era stre
nuamente opposta alla propo
sta del ministro Mancino di ac
corpare le elezioni ammini
strative in due periodi dell'an
no (primavera e autunno), 
oggi riconosce che non si può ' 
tornare a votare con il vecchio ; 
sistema. La legge che propone • 
l'accorpamento ora potrebbe 

passare e i termini del mini test 
amministrativi slittare di qual
che mese. Ma in primavera, tra ' 
maggio e giugno, si voterà, e : 
sarà un test elettorale ammini- , 
strativo di prima grandezza: v 
due regioni a statuto speciale, '-•'',' 
quattro province, circa USO :,.• 
comuni (il circa è d'obbligo 
perché altri comuni potrebbe
ro aggiungersi). Andranno a ' 
votare la Valle d'Aosta e il Friu- , 
!i Venezia Giulia, le province di ' 
Gorizia, Pavia, Ravenna, Viter- ~ 
bo, trai comuni quelli di Nova- -
ra, Lecco, Pavia, Belluno, Por- -' 
denone, Ravenna, Siena, Gros- ' 
seto, Ancona, Catania. Sulle 
elezioni nei comuni incombe, -
infine, il referendum che vuole :' 

' estendere a tutti i comuni il si- ; 
stema maggioritario, attuai- ' 
mente in vigore per i comuni ' 
sotto i 5000 abitanti. Se la Cor- v 

' te costituzionale che dovrà de- > 
, cidere l'ammissibiltà dei refe- .; 
; rendum entro il 20 di gennaio, r 
• ammetterà quello sui comuni, ' 
si profila una sovrapposizione : 

tra la data entro cui dovranno 
svolgersiireferendum (trame- / 
tà aprile e metà giugno) e 
quella delle elezioni ammini- : 

strative. La legge di riforma sul
l'elezione del sindaco e dei 
consigli comunali, s'ha da fa
re, ma non è detto che il primo 
passo si riesca a fare nella 
prossima settimana con il voto 
della Camera. Nel rendere in
certi i tempi sulla nuova legge, 
pesano alcuni (attori. Primo fra 
tutti l'intreccio con il dibattito 
in Bicamerale, s'impone se 
non un'identità certamente 
una coerenza tra i sistemi elet
torali che si adotteranno per le 
amministrative e per le politi
che. In secondo luogo l'attesa 
per le decisioni della Corte co
stituzionale che sembra, però, 
orientata a decidere presto fin 
dalla prima seduta, prevista 
per il 13 di gennaio. E, infine, 
l'intervento del ministro del
l'Interno, Mancino, che in sede 
di replica, il 9 dicembre nel
l'aula di Montecitorio, ha di 
fatto bocciato il testo Ciaffi pre
sidente della comssione Affari 
costituzionali. e relatore di 
maggioranza sulla legge. Man
cino, spogliandosi della neu
tralità del governo in questa 
materia, ha presentato emen
damenti a nome del. governo. 

e ha richiamato l'attenzione 
del Parlamento sulla coerenza : 

' e sull'equilibrio istituzionale ' 
. del nuovo sistema, e sopratut-
• lo a guardarsi dal rischio di ; 
- creare con la nuova legge due -
- poteri forti, il sindaco e il con-
• siglio, ugualmente legittimati '< 
, dal cittadini e che potrebbero :; 

. entrare in collisione, lnsom- " 
. ma, secondo il ministro il peri- ';• 
. colo da esorcizzare è che i cit

tadini possano votare un sin- '; 
: ; daco e insieme una maggiom- ' ; 
- za con un programma diverso 
; e contrastante. E. infine, ha pò- •" 
• sto il problema della revisione -
••. della legge 142 sugli enti locali . 

che dà al consiglio comunale 
', poteri di gestione e ammini- ; 
'.'• strazione. . • • »- • - • " 

Il testo del relatore Ciaffi è •< 
' arrivato in aula con un'esigua :. 
- maggioranza (DcePsdi) e ora 
: la riforma dovrà cercarsi in au- •' 
"' la una maggioranza più am- : 
- pia. Il rischio è che senza un • 

;-" accordo forte tra i partiti, si va- ; 
' da a maggiora, ize occasionali : 
- sui singoli punti, senza certez- • 

ze sulla coerenza e efficacia fi-
' naie del sistema. Su tanta parte -

del testo in esame c'è un largo i 

consenso ma sui nodi di fondo 
le posizioni restano diverse, e 
dagli emendamenti emergono 
possibili maggioranze inedite, 
la Minoranza : del Psi con 
emendamenti a firma di Raffel-
li, Manca, Tempestini ha pre
sentato emendementi che si 
muovono in sintonia conquelli 
de! Pds. Il primo scoglio sarà 
all'articolo 4, quando si dovrà 
decidere • sul maggiontano 

; emendamenti del ras, della 
; minoranza del Psi e del gover-
, no prevedono l'estensione del 
' maggioritario per i comuni fi

no a 20.000 abitanti, i radicali 
fino a 50.000, anziché 10 000 
come previsto dal testo Ciaffi 

: Sul voto unico e quindi sul col-
. legamento tra sindaco e liste 
'collegato son assestati il Pds, il 
; Psi (tutto, in tal senso c'è un 
emdamento La Ganga), una 

: parte della stessa De. Il mim-
' slro pur essendosi pronuncialo 
. a favore del collegamento non 
ha presentato un • emenda-

' mento del governo su questo 
i> punto. Mentre per il voto di-
' sgiunto su un'unica scheda so-
,. no attestati parte della De, una 
: parte dei partisti tra cui Segni e 

La Malfa, la Lega; Msi-Dn, Pii, 
parte della Rete e una parte dei < 
Verdi vogliono il doppio voto 
su due schede. Sul collega- • 
mento tra sindaco e lista c'è in
fine un emendamento della si- • 
mstra socialista che potrebbe • 
rimescolare le carte, si prevede 

" l'obbligo al secondo turno del-, 
la lista unica. Secondo questo 
emendamento i partiti posso
no andare separati al primo 

, turno, collegandosi solo per il ', 
sindaco, se nessuno raggiunge : 
la maggioranza assoluta al se- : 
condo turno i due sindaci in \ 

, lizza devono tonnare due liste 
• a cui possono collegarsi anche 

partiti che non si erano colle- • 
gati al primo turno. Per la sop- ; 
pressione del terzo candidato 
in lizza al secondo turno (pre-

• visto nel testo Ciaffi qualora la ' 
somma dei voti validi dei due ; 
primi classificati non raggimi-
ga il 50 per cento) sono stati ' 
presentati emendamenti del ' 
governo, dei radicali, della Re- > 
te, della minoranza socialista, 
di Segni e dei pattisti, della Le-: 

ga e del Pds. Da oggi la parola 
all'aula di Montecitorio 

Anche 9 dissidenti de disponibili per un programma 

Un patto della sinistra 
manza 

tm BARI. Venerdì- scorso si 
erano spellati le mani ad ap
plaudire Kohl e Martinazzoli 
che dal palcoscenico del tea
tro Piccinni. li • rassicuravano , 
sulla centralità'democristiana >• 
in Europa ed in Italia; sabato ';. 
mattina, nell'aula del consiglio . 
comunale, qualche decina di 
metti più in alto (il vecchio 5 
u i) oomui.al? e ir.cJiioiiai^ !' 

vuió prendere.atto che, per lo 
meno a Bari, le cose non stan- ' 
no più cosi. I dirigenti della De 
barese non solo si sono trovati., 
davanti al documento con cui 
Psi. Pds. Psdl, Pri e Verdi (Li 
lutlo S3 consiglieri su bù) obli
no vita ad una nuova maggio-
ranza di sinistra e di progresso. • 
ma hanno anche dovuto '; 
ascoltare l'ultimo sindaco de <: 
di Bari, Enrico Dalfino, annun- ; 
ciare, anomedinovedissiden- . 
ti del gruppo de, interesse e di
sponibilità sul programma e ' 
sugli assetti della nuova ammi- ; 
nistrazione. « •'•, - •;• ^- • w -., ; 

Il documento sottoscritto 
dalle forze di sinistra e di prò-
gresso mette al primo posto la 
necessità di ricostruire un rap
porto di fiducia tra amministra

tori e cittadini e proclama un 
duplice impegno: quello a da
te alla citta una amministrazlo-

"• ne qualificata e stabile, ingra-
" do di rispondere élla comples-
sita della domanda sociale in 

' una grande area metropolita-
1 na, e quello di proporsi come 
- perno di una coalizione prò- ; 
; grossista in un sistema elettoru-

•.uu.ùvat.' 
, — pic^_.. . . j 3.-..:u -.--
, Psi-Psdi-Pll guidata dalla socia-
, lista Daniela Mazzucca, si era 
. dimessa qualche giorno prima 
- di Natale, a causa di profondi e 
, insanabili contrasti tra le diver-
. «: componenti della' muggio-

ranza: In particolare a novem-
' bre scorso, nella discussione 
' sul nuovo programma polien-

> naie di attuazione del piano 
- regolatore, in consiglio si era 
: tonnata una maggioranza di-

~ versa da quella che sorreggeva 
: la giunta; Pds, Pri, Verdi, parte. 
: dei liberali e dei socialdemo-* 
, datici e un primo nucleo di sei 

dissidenti de avevano propo-
- sto uno strumento urbanistico 
che .bloccava .ogni nuova 
espansione e promuoveva il 
recupero e la valorizzazione 

dell'esistente. In aula si schierò 
su questa ipotesi anche l'intero 

. gruppo consiliare del Psi, .ren
dendo evidente l'isolamento 
della De ed i suoi legami con le 
potenti lobbies dei costruttóri: 

Iniziarono allora le trattative 
• per dar vita ad una giunta di si-
. nistra, rallentate anche dagli 
v diresti domiciliari deirassesso-
; ..- - . c - t e uH'urbauisticu, il o'--

; uaga.o. iiis.jme a tutta ta giun-
, ; la, per le autorizzazioni con-
' cesse per l'erezione del teatro 
i; tenda Città dì Federico in un'a-
' rea demaniale destinata dal 
' r.lar.o regolatore a servizi pub-
• olici. Dopo la pausa natalizia e 
. Intervenuto anche il definitivo 
:: chiarimento all'interno del Psi, 
;./ nel quale ora anche la mino-

• ranza craxiana,che fa capo al 
': sottosegretario' Lenoci è con

vinta dell'ineluttabilità di ac
cordi a sinistra, e !a nuova. 

.maggioranza ha preso, corpo. 
• Dopo la formazione del gover-
• no regionale fondato sull'oc-
, cordo tra De è sinistre, si sono 

già costituite in Puglia maggio-
^ ranze di sinistra al Comune di 
" Brindisi ed alla Provincia di 

Foggia. OLQ 

Manifestazione della Rete, dei Verdi e di Rifondazione comunista; 

Appello di Orlando a 
«Sciogli il consiglio di Napoli» 
Rete, Rifondazione comunista e Verdi incontreran
no il ministro Nicola Mancino per chiedere lo scio
glimento del consiglio comunale di Napoli e del 
consiglio„circoscrizionale di Barra, ad alta densità, 
camorristica. Lo ha detto ieri Leoluca-Orlando par
tecipando con Gennaro Lopez dr Rifondazione e 
con Amato Lamberti dei Verdi, ad una manifesta
zione. «11 sindaco ha troppi amici camorristi». 

i B NAPOLI. '11 ministro del
l'Interno sciolga il consiglio 
comunale di Napoli e il con- '. 
siglio circoscrizionale di Bar- ,' 
ra, quartiere "degradato di 50 
mila abitanti della città par
tenopea. La richiesta verrà 
formalizzata ', nei • prossimi 
giorni dalla Rete, dai Verdi e 
da Rifondazione comunista. 
Lo ha annunciato ieri il lea
der retino Leoluca Orlando 
che, con Gennario Lopez di 
Rifondazione e il professor 
Amato Lamberto dei Verdi, 
ha tenuto urta manifestazio
ne in un circolo ricreativo di 
Barra. 

Questa richiesta è motiva

ta dalla situazione che si è 
t. creata negli ultimi mesi. Il 
. presidente circoscrizionale, 

il socialista Salvatore Mini
chini, è stato arrestato due 

•; mesi fa in quanto ritenuto le
gato ad un clan camorristi-

.; co. Mentre il sindaco, il so-
' cialista Nello Polese, è nel-
[•• l'occhio del ciclone per la 
' sua amicizia con Minichini, 
>' ma anche per una videocas-
;: setta che lo ritrae ad una fe-
,' sta svoltasi proprio a Barra 
' nel novembre scorso e a cui 
: erano presenti anche alcuni 
' camorristi. Questo video è 
' stato consegnato alla Digos 

dal consigliere comunale 
del Msi, Amedeo Laboccet-

:mame$mmm Il segretario regionale spiega la scelta del Pds 
«Reagiamo alle pressioni dei poteri offesi dalla giunta di rinnovamento» 

Minniti: «Crisi alla regione Calabria» 

• ta, lo stesso che a novembre ; 
: diffuse una cassetta con la :' 
-registrazione di una conver- , 
'^sazipne'tra il questore Vito ; 
•'•Mattértr.xostrettO'perquesto : 
^.alasciare Napoli, e il giorna- •;; 
;- lista del "Mattino" Giuseppe '^ 

Calise. Durante la conversa- t. 
zione il questore chiedeva la ; 
pubblicazione di un articolo ;\' 
in favore del sindaco coin- '•'•'• 
volto nel caso' Minichini. É in ; 
questo quadro che i • tre i 
gruppi politici chiedono k> ' 

.;, scioglimento del consiglio '. 
comunale e circoscrizionale A 

":'e perche sia ridata «voce ai ; ; 

: cittadini», come ha detto Or- , 
'.";landò. 3 • A-..• ••- "«'->• --i^-i-l, 
:; . «Il sindacala troppo tem- -, 
y po è stato come la scimmiet- \ 
'\ ta che non vede, non sente, f 
\ non parla. Pensavamo che '•} 
> fosse una scimmietta inno- : 
'•.•• centeed inveceno.HaIrop- S' 
' pi amici camorristi», ha prò- -
'. seguito il leader della Rete. '. 

;;> In un paese civile si-sarebbe :;, 
' già dimesso, e cosi lui «deve »-
.. essere cacciato via». Quindi ;•, 
• Orlando si è rivolto al Pds, "'' 

chiedendo che «esca dagli . 
equivoci e venga con noi dal •-

Fracanzani 

«Sulle riforme 
la De 
decida» 

Il Pds apre la crisi della giunta regionale Dc-Pds-Pri 
che ha governato negli ultimi dieci mesi la Calabria. 
Marco Minniti, segretario del Pds calabrese, spiega i 
motivi della svolta. «L'alleanza èra stata concepita 
per dare colpi al vecchio sistema di potere offrendo 
nello stesso tempo un punto di riferimento alle 
energie sane della società civile. Non ci ritiriamo dal 
fronte di un governo all'altezza dei compiti». 

: J : : ; ' - D A L NOSTRO INVIATO 

, ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA. «C'è •• 
stata una lunga fase - dice :' 
Minniti - in cui siamo riusciti 
a rilegittimare la Regione co- • 
struendo elementi di un mio- ' 
vo potere democratico. Ab- •': 
biamo fatto alcune leggi che 
hanno scompaginato vecchi •" 
e potentissimi centri di potè- ". 
re. I trenta e più enti che 
spendevano quattrini a pala- ',; 
te nella forestazione senza 
dar conto a nessuno, sono > 
stati ridotti ad uno solo. Le : 
trentuno Usi prima ed unica " 
regione italiana, le abbiamo :,: 
ndotte ad undici. Significa un ••. 
bel pezzo del sottobosco r 
clientelare ed affaristico li- ., 
ccnziato in tronco. Abbiamo ., ' 
approvato una legge per le ? 
nomine che >se rispettata 
spazza di botto il controllo di 

partiti e correnti su di esse 
Dopo 22 anni è stata portata 
a termine una riforma degli 
uffici spezzando la subalter
nità dei dipendenti al ricatto 
dei pezzi più corrotti del si
stema politico. Nella forma
zione professionale, da sem
pre chiacchieratissima, ab
biamo tagliato la metà dei fi
nanziamenti. .•...„£. 

Ed allora percbètacrtai? • 
Gli interessi offesi hanno rea
gito con sempre maggior 
rabbia man mano che affon
davamo il bisturi del rinnova
mento. I confini tra conserva
zione e progresso sono di
ventati sempre più netti ed 
evidenti. Lo scontro ha aper
to conflitti durissimi all'inter
no della De e del Pri che con 
noi formavano la maggioran

za. Insomma, quelli che pen
savano di inglobarci renden
doci inoffensivi sono stati co
stretti a rifarsi i conti anche 

- perchè elettoralmente, dal 5 
', aprile in poi, la gente ha ini
ziato a comprenderci: De e 
Psi hanno perduto voti, e pa
recchi; noi no, anzi in com
plesso la nostra forze è cre
scita. .'.-•: j .- . . :- .- ; . ; , , . ; . ; ; ; ; . • 

Tu parli di regole, traspa
renza, snccesal sia-pur 
contraddittori nel rinnova
mento, ma la magistratura 
ha aoapeao due assessori, 
ano del Pri ed ano del Pds. 

Quest'iniziativa dèlia magi
stratura ci ha lasciati perples
si e sconcertati. Intanto, non 
si tratta né di mazzette né di 
rubene. L'accusa si riferisce a 
problemi di Inquadramento 
del personale regionale. Fatti 
del 1988, quando questa 
giunta non esisteva e vengo
no contestati ad un assesso
re, il compagno Nicola Ada
mo, che con atti pubblici ed 
ufficiali ha avviato la radicale 
bonifica di un settore lasciato 
marcire, ripeto, per 22 anni 
consecutivi. ^ La giunta non 
cade certo su questo. La ma
gistratura calabrese, in questi 
meii, ha fatto cose importan
ti e coraggiose. Ci auguriamo 

che questi sforai non venga
no indebiliti o appannati da 
passi falsi. Abbiamo ngettato 

. le lusinghe di tante interessa
te solidarietà che avrebbero 

- voluto che ci schierassimo 
•' contro i giudici che, invece, 
;. anche in Calabria devono 
'.poter lavorare con serenità, 

- oggettività, indipendenza. , 
MalaDcconculUPdsè 

- - stato In giunta non è la 
. stessa su cui si è allungata 

' l'ombra terribile del deUt-
y . to UgatoT w%i . ; ^ . *. e -, • • 
;.</ Lo scenario delle indagini, al 
: di là delle conclusioni a cui i 
•;; giudici "; arriveranno - sulla 
V morte di Ligato, fa emergere 
; un quadro inquietante e cer-

,̂ ; to di collusioni tra mafia, po-
; : litica, affari. - Uno scenario 

dominato soprattutto da un 
::'. asse Dc-Psi. Cioè dal blocco 
. politico che ha dominato per 
:.'. decenni la Calabria arrecan-
y dole danni economici e mo-
,: rali devastanti. Noi, In qual-
v, che modo, nel quadro di uno 
";: scontro drammatico e peri-' 
v coloso, abbiamo sempre cer

cato di aggredire quel bloc
co. Oggi la magistratura ha 
squarciato tanti veli. Sono 
moltissimi quelli che resisto
no ancora, soprattutto sulle 

protezioni romane. Colpisco
no le reazioni dell'on. Misasi 
che mentre si chiama fuon 

'; sente il bisogno di mandare 
; in cambio messaggi rassicu
ri ranti agli inquisiti. Qui c'è un 
?! nodo per la De calabrese e 

nazionale: è ancora quello 
< che il presidente Scalfaro in-
; dico all'indomani del delitto 
• Ligato. Ancora non è stato 
..sciolto, .vi.,..,. . ,.:v;sw 
"" Ed ora cosa accadrà In Ca

labria? ':•.-.•... '. :'>-; 
' C'è una grande difficoltà: la 
;' prospettiva di una sinistra al-
': temativa e di governo qui è 
I: più debole. Due consiglieri 
'• del Psi sono stati rinviati a 

giudizio per mafia, uno di lo
ro è anche in galera per l'o-

- micidio Ligato. Uno dei due 
consiglieri del Psdi è stato 

; ' condannato in primo grado 
': per concussione. Rete, Rifon

dazione e Verdi chiedono, 
• non senza la spinta del pro

prio particolare, lo sciogli-
. mento del Consiglio regiona-
.. le. Il Pds, comunque, pur in 
- tanta complessità non si ri-
- trae dalla frontiera di un go-
. verno all'altezza della situa

zione per dare risposte alla 
. Calabria del lavoro, dei di

soccupati e degli onesti. 

ani ROMA. «Il seminano del
la De sulle riforme elettorali 
dovrebbe concludersi con 
precise proposte, di modo 
che il partito di maggioranza 
relativa possa dare un contri
buto importante e costruttivo 
alla Bicamerale: indispensà
bile è a sua volta che questa 
commissione possa produrre 
tempestivi risultati positivi». 
La richiesta arriva da Carlo 
Fracanzani, membro i della 
Direzione dello Scudocrocia-
tO. •;:' ••"-̂ 'iV .̂-.rI.'*rivJ'-̂ '̂ -'>?H 

Per l'esponente democri
stiano, poi, «dall'esame non 
dovrebbe essere scartato a 
priori il sistema elettorale alla 
francese, seppure con forti 
correttivi corrispondenti alla 
peculiare • situazione - italia
na». In ogni modo, per Fra
canzani, «l'impegno della De 
per nuove leggi elettorali, a li
vello nazionale e locale, de
ve essere accompagnato da
gli impegni per nuove allean
ze progressiste e per un nuo
vo progetto politico». Tanto 
più, aggiunge l'esponente 
democristiano, «nel momen
to in cui la De sembra orien
tarsi verso scelte di maggiori
tario», è necessario «porsi in 
termini assolutamente inno
vativi il tema delle alleanze». 

ministro». «E necessario ave
re il coraggio di fare i nomi e 
i cognomi di chi vive con la ' 
camorra e questo significa 
mandare a casa i farabbutti, 
i mafiosi e i camorristi. E vor-. 
rei dire a chi è stato madato -
qui ad ascoltare che non ab- ' 
biamo paura e se qualcuno > 
si permetterà di fare atti di 
intimidazione ai compagni ' 
impegnati a Barra sappia < 
che avrà davanti tutta la no
stra forza e tutta la nostra in-
dignazione». <«>••._- -o» r-
' Orlando, rispondendo poi 
ad alcune.:domande dei 
giornalisti, ha detto di essere ': 
sollevato per il sorriso che gli ' 
rivolge la gente e di essere ' 
sereno perchè «c'è ; tanta •' 
gente che scende in piazza 
con me sapendo di rischia- : 
re». • ti/ ".jo&ij-.'a"*.••.',- < '*•< 

Infine Lopez e Lamberti •' 
hanno sottolineato che oc
corre «una forte azione con
tro la croiminalità organiz
zata» e che «il risanamento 
politico e civile di Napoli ' 
può cominciare dalla perife
ria per far sentire la voce del
l'altra Napoli». 

Psd'A 

Estromesso 
dal gruppo 

• • ROMA. Il Partito sardo 
d'azione non fa più parte del 
raggruppamento Ì «Federali
smo» che aveva ottenuto un • 
seggio nel Parlamento euro- : 

peo. La decisione è stata uffi
cializzata dalle rimanenti for
ze politiche del raggruppa
mento ' (Union Valdotaine, 
Union FurSudtirol, Union del : 
popolo veneto, • Movimento ; 
autonomista occitano, Union ; 
Furlane e Movimento meri- < 
dionale) al termine di una * 
riunione .,: convocata • per.; 
•prendere atto delle profon-
de divergenze in atto». ••••.: •-• :;•,:•• 
• «Il Partito sardo d'azione - ' 
si legge in una nota diffusa ; 
ieri ad Aosta - ha ribadito di ' 
non poter rispettare l'accor-
do per la rotazione dei rap- ' 
presentanti. Al momento del- • 
la formazione del raggruppa- ; 
mento - spiega il comunica-
to - , al sardista Mario Melis, -
che ha ottenuto il maggior , 
numero di preferenze, dopo : 
tre anni doveva subentrare ' 
Luciano Caveri (Union Val- , 
dotaine) e, nell'ultimo anno " 
di legislatura, Alfons Bene- : 

dikter (Union Fur Sudtirol): •; 
ma il Partito sardo, per motivi f 
suoi intemi, non intende far • 
dimettere Melis». 

«Nessun condono 
va promulgato 
peri responsabili 
di Tangentopoli» 

BW I partiti e la stampa di
scutono o ipotizzano un cer
to condono ai carcerati o in
diziati implicati nelle «tan
genti». Nelle carceri o agli ar
resti domicUari sono molte 
decine di • personaggi dei 
parati di governo. Il dibattito 
è tuttora in corso, le idee so
no a volte convergenti a vol
te divergenti. Noi sappiamo 
che le amnistie o i condoni 
non sono una novità. Nel 
passato e nel presente veni- ' 
vano e vengono promulgate 
non solo in Italia ma pure in 
Europa per non dire nel 
mondo intero. 1 condoni per • 
reati civili o penali hanno il : 
compito di alleggerire la ; 
•guerra fredda» fra parte lesa 
e stati. Concedere il perdo
no a chi ha «sbagliato» ha lo 
scopo di ricreare un'atmo
sfera di concordia fra le parti ; 
in conflitto. Ricordo dopo il 
1945 l'allora governo di eoa- ' 
lizione dove il ministro di 
Grazia e Giustizia, Palmiro 
Togliatti, fece un'amnistia 
graziando dei fascisti, per 
porre fine ad un odio fra po-, 
polo antifascista e residui 
del - regime, creando una 
specie di armistizio o pace 
sociale, e sanando cosi le fe
rite di una lunga guerra e 
dello scontro fra fascismo e 
Resistenza. Il fenomeno di 
oggi non è paragonabile a 
quello, sia nella forma che 
nella sostanza. Però non 
condannare i corrotti delle 
tangenti sarebbe un errore 
politico dal popolo non ap
prezzato, con gravi danni 
morali per le istituzioni de
mocratiche. Perciò le deci
sioni della magistratura deb
bono essere rispettate, co
me pure le condanne, in 
quanto comminate dopo un 
regolare processo. Noi sap-

, piamoefae la magistratura à 
un corpo dello Stato, auto
nomo, col compito di con
dannare chi agisce male 
contro il popolo o contro lo 
Stato. La Costituzione della 
nostra Repubblica ne è il ga-

: rame supremo. Perciò chi 
ha rubato i soldi di tutti deve 
pagare, anche perché • il 
condono inasprirebbe - la 
protesta degli onesti elettori 
che perderebbero fiducia ; 
nella democrazia. Non ere- ' 
do che il Pds condividerà 

; un'eventuale legge sul con
dono. ;y>-.v,.,-.-..v<.1..*..v .-;.;«' 

^ Domenico Sozzi 
Secugnago (Milano) 

Non approva 
la ventilata 
«resurrezione» 
dei Beatles 

• • Giorni fa lessi sull'Uni
tà la notizia di una probabile 
•resurrezione' (o «nfonda-
zione») del favoloso quartet
to «The Beatles». Provai un 
enorme dispiacere, forse an
che preoccupazione, ma mi 
sentii rassicurato un paio di 
giorni dopo da una smentita 
attribuita a Paul McCartney. 
Adesso è rispuntata fuori, 
dandola per certa, la possi
bilità che il gruppo venga ri
costituito per un qualche 
motivo che non ho ben ca
pito (denaro, beneficenza, 
o altro che sia, poco impor
ta). Spero, da estimatore 
dell'inimitabile gruppo, che 
sia un'ennesima boutade 
(ma, dice il proverbio, tanto 
tuonò che piovve). Dopo la 
Piovra 2...6, Rambo 2, Rocky 
2, il ritomo di Mennea, di 
Borg, di Oliva e chi più ne ha 
più ne metta, vorrei mi fosse 
risparmiato, non il Ritomo al 
futuro ma al passato. A parte 
il fatto che il quartetto, per ri
manere tale, dovrebbe «ar
ruolare» un non-beatle, che 
senso ha vedere dei «vec
chietti» fare le cose che face
vano a ventanni, in un'epo
ca che non è più la stessa, 
con personaggi che non so
no gii stessi (il figlio di Len-
non non può che essere una 
brutta imitazione, ammesso 
che sappia initarlo, almeno 
in parte). Patetico! Ciascun 
ex-beatle, nel corso degli 
anni, ha intrapreso una pro
pria carriera, con successi 
più o meno evidenti, talvolta 
imponendo una nuova im

magine di sé. È il caso di 
Paul McCartney. Perché rie
sumare un passato che non 
può tornare? Se è un tentati
vo di farlo rivivere, che sap
piano, i tre superstiti, che 
nessuno meglio dei loro di
schi, neppure essi stessi, 
possono riuscirci Certo, se 
accadrà li vedrò, non spe
gnerò il televisore, ma con 
tristezza mista a pena. - ,.. 

~ - Roberto Gozzi 
Fucecchio (Firenze) 

Butangas precisa: 
«AVolpianonon 
abbiamo installato 
la seconda 
motopompa» 

* avi Con riferimento all'ar
ticolo a firma Michele Costa : 
pubblicato in data 4 cm. a 
pagina 8, riteniamo oppor- ' 
tuno, oltre che doveroso re- • 
plicare ad alcune afferma
zioni che denotano una in-
sufficiente conoscenza di ' 
fatti e situazioni. La Butan-
Gas fa parte di un Gruppo 
che opera nel settore distri- ' 
buzione GP.L in bombole e 
serbatoi, oltre che in Italia. ! 
anche in numerosi altri pae- ' 
si europei ed extra-europei. < 
In 45 anni di attività non si è : 
mai verificato un sinistro al
l'interno - di nostri stabili-
menti o depositi Questo an- • 
che grazie alla professionali- • 
tà dei nostri tecnici suppor- • 
tati dalla lunga esperienza " 
degli uffici che dirigono e 
costantemente motivati nel
la ricerca ed applicazione 
delle soluzioni tecnologiche 

' più avanzate in materia di si
curezza. Tra l'altro Butan-
Gas, per prima in Italia, ha ; 
progettato serbatoi di stoc-
caggio di G.P.L interrati 
due nostri depositi (in Cala
bria ed in Sardegna) sono 
già stati realizzati secondo 

. questi moderni criteri ed esi
ste • un programma .per 
estendere tale nuova meto-

, dologia ad altri impianti ivi 
compreso quello di Volpia-
no. come risulta dal proget- ' 
:o presentato nel settembre ' 
1992 al ministero dell'Indu
stria nonché alle altre com
petenti autorità. Per quanto 
riportato nell'articolo citato, > 
precisiamo che il rapporto . 
di sicurezza del nostro stabi- ' 
limento di Volpiano - rap
porto redatto nel 1987-89 da • 
liberi professionisti estemi i 

' alla nostra organizzazione -
'. era stato predisposto calco- ; 
' landò il dimensionamento < 
dell'impianto antincendio ) 
(che prevedeva l'installazio- • 
ne di due motopompe) sul- ' 
la base di un programmato 
innovamento ed amplia-
mento degli impianti che, ) 
causa il ritardo delle relative ì 
autorizzazioni, non ha poto-
to essere realizzato. Conse-
guenlemente non è stata in- ; 
stallata la seconda moto
pompa prevista nel rapporto " 
di sicurezza 87-89, mentre 5 
nell'aggiornamento periodi- ; 
co del rapporto stesso nel 
luglio 1992, veniva indicata 
la situazione degli impianti • 
antencendio • esistenti ' ali- ' 
mentati da una motopom-. 
pa, impianti che hanno ga- < 
rantito la sicurezza dello sta
bilimento da oltre 20 anni e 
che sono stati' periodica
mente < autorizzati - dalle 
competenti > a'itorità. • Non . 

: possiamo quindi accettare il ; 
, contenuto lesivo e diffama
torio dell'articolo citato e re
spingiamo 1 fermamente le 
accuse che ci sono state : 

mosse. Data la gravità delle ; 
affermazioni formulate e i ' 
conseguenti effetti negativi . 
dell'immagine e del bucn ; 

nome della nostra Società, 
vi invitiamo alla pubblica
zione della presente dichia
razione-rettifica anche ai ; 
sensi e per gli effetti di cui al- ' 
l'art. 8 della legge 47-48. Di- : 

stinti saluti. 
, Butan-GasS.p^. 

-...••" Milano 

: Nel nostro servizio non si di-
- sollevano i passati e presenti : 

meriti tecnologia della Bu- \ 
'., tangas. Abbkmo semplice- • 
V mente riferito che a Volpia- • 
•' no, inuece delle due moto- : 

pompe previste nel rapporto : 
' inviato dall'azienda ai mini- ' 

steri, ce n'è una sola (fatto ì 
.che la rettifica conferma) e 
che i tecnici incaricati dal. 
magistrato la ritengono in-\ 

•• sufficiente in caso di incen- • 
;: dio. Per questo i dirigenti del- \ 
". la Butangas sono stati rinvia-
••• li a giudizio davanti al Preto- ". 

re di Riuarolo per violazione 
della 'leggeSeveso: -™' 

. . --.:;(M.C.)>' 

r. 


